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Catasto rifiuti 

• Il Catasto dei rifiuti, istituito dall’art. 3 del DL 9/9/1988, 
convertito con modificazioni dalla L. 475/1988. 

• E' articolato in una Sezione nazionale (presso ISPRA) e Sezioni 
regionali o delle province autonome (presso ARPA o APPA)  

• Assicura, anche ai fini della pianificazione e programmazione 
delle attività connesse alla gestione dei rifiuti, un quadro 
conoscitivo completo e costantemente aggiornato raccogliendo 
in un sistema unitario tutti i dati relativi alla produzione e 
gestione dei rifiuti 



Catasto rifiuti 

Nella Sezione Regionale del Catasto convergono i dati relativi a: 

• produzione e gestione dei rifiuti raccolti tramite il Modello 
Unico di Dichiarazione ambientale (MUD); 

• l’inventario delle apparecchiature contenenti PCB in base al 
D.Lgs. 22 maggio 1999, n. 209; 

• i dati relativi agli impianti di recupero e di smaltimento rifiuti. 

 

 



Osservatorio Regionale 

• E’ stato istituito dalla LR 20/2006 e ss.mm.ii. ed è attualmente 
normato dalla DGR 74/2018  

• Ha il compito di supportare la predisposizione degli atti di 
programmazione regionale in materia di rifiuti, assicurando 
efficacia, continuità ed omogeneità alla analisi e verifica dei 
flussi di rifiuti 

• Fanno parte dell’Osservatorio Regionale Rifiuti (ORR), oltre a 
Regione Liguria, ARPAL, Città Metropolitana di Genova e le 
Province liguri. 



Normativa di riferimento - LR 29/2018  

La L.R. 29 del 27/12/2018 “Disposizioni collegate alla 
legge di stabilità per l’anno 2019” all’art. 15, 
modificando la legge regionale 23/2007, prevede 
l’obbligo per impianti e attività autorizzate al 
recupero/smaltimento di caricare su un sistema 
dedicato i dati e le informazioni relative ai quantitativi 
delle tipologie di rifiuti gestiti.  



Normativa di riferimento – art. 17bis LR 23/2007   

1. I gestori degli impianti e attività autorizzati al recupero e 
smaltimento di rifiuti sono tenuti alla comunicazione, tramite 
applicativo web messo a disposizione dalla Regione, dei dati e 
informazioni relativi ai quantitativi di tutte le tipologie di rifiuti 
gestiti su base annuale, in base ai provvedimenti autorizzativi 
vigenti.  

2. La Giunta regionale determina le date di decorrenza 
dell’obbligo di cui al comma 1, nonché le modalità, le 
tempistiche e le scadenze per il caricamento dei dati, con 
riferimento alle diverse tipologie di impianti o di rifiuti gestiti.  
 



3. L'inosservanza dell'obbligo di compilazione dei dati di cui al 
comma 1 comporta l'applicazione della sanzione amministrativa 
da euro 1.000,00 a euro 10.000,00.  

4. Le province e la Città metropolitana provvedono 
all’accertamento e alla contestazione delle violazioni all’obbligo di 
cui al comma 1, introitando le entrate derivanti dalla riscossione 
delle sanzioni. I proventi delle sanzioni sono destinati all’attività di 
controllo in campo ambientale.  

 

Normativa di riferimento – art. 17bis LR 23/2007   



• La LR demandava alla Giunta regionale l’emanazione di un atto 
che definisca le modalità e le tempistiche per il caricamento sul 
sistema.  

 

 

La DGR 683 del 2/8/19 definisce le  modalità, i contenuti e le 
tempistiche per la compilazione dell'applicativo O.R.So.  

Normativa di riferimento – DGR 683/2019 



Sono tenuti alla compilazione di ORSo Impianti i gestori degli impianti di 
recupero e/o smaltimento rifiuti ubicati sul territorio ligure che trattino 
rifiuti urbani, rifiuti speciali o rifiuti urbani e speciali ad eccezione di: 

I. impianti mobili 

II. produttori di rifiuti, inclusi quelli che effettuano la messa in 
riserva/deposito preliminare dei propri rifiuti e che, non rientrando 
nelle modalità previste per la gestione del deposito temporaneo, sono 
autorizzati ad effettuare operazioni R13 o D15 di tali rifiuti 

Soggetti obbligati - allegato 1 DGR 683/2019 



I centri di raccolta comunali operativi ai sensi del DM 
8/4/2008 NON DEVONO ISCRIVERSI IN ORSo poiché, 
secondo quanto previsto dalla normativa vigente 
rientrano nelle fasi di «raccolta» del rifiuto. 

 

I Gestori delle isole ecologiche operative ai sensi 
dell’art. 208 del 152/06 e ss.mm.ii. devono iscrivere in 
ORSo i propri impianti 

Centri di raccolta comunali (DM 8/4/2008 smi) 



Tempistiche per la trasmissione dei dati impianti 

Gli impianti di selezione e cernita di rifiuti 
provenienti dal ciclo urbano, classificati con i 
codici 150106 e 200307, devono compilare i dati 
relativi alla “resa selezione” entro il 28 febbraio 
dell’anno successivo a quello di riferimento. 



• la scadenza per la chiusura della scheda è il 30 giugno 2020  

• il termine per l’eventuale integrazione/modifica dei dati 
caricati a sistema il 30 settembre 2020; 

• la sanzione prevista dalla L.r. 23/2007, art. 17 bis, sarà 
applicata ai Soggetti che non avranno ottemperato alla 
medesima data del 30 settembre 2020 al caricamento dei dati 
sanzionati. 

 

Scadenze per dati 2019 



Modalità di caricamento «dati 2019» 

Per i dati 2019 non è obbligatoria la 
compilazione della sezione “dati mensili” di 
ORSo, ma resta obbligatoria la sezione “dati 
annuali”.  



Sezioni di ORSo 

DATI MENSILI 

DATI ANNUALI 

Tempi e modi differenti 
per tipologia di 
impianto e per rifiuti 
trattati 

Informazioni 
differenziate per tipo di 
impianto 



Richiesta di accesso al portale 



ACCESSO 

- Per ciascuna Unità Locale è definito un utente 

LE PASSWORD (accesso e chiusura anno) 

- sono definite per ogni Unità Locale 



• Chiusura tramite pw della scheda 
entro il 30 aprile dell’anno 
successivo all’anno di riferimento 
(dati 2020, chiusura entro 30 aprile 
2021) 

Tempistiche previste a regime 

Possibilità di modifica dei dati caricati nel sistema entro e non oltre il 
30 giugno. Ma solo con richiesta  motivata ad ARPAL tramite invio 
contestuale di PEC (arpal@pec.arpal.gov.it) ed e-mail 
(censimentoru@arpal.gov.it),  



Frequenza e modalità 
caricamento dati nella sezione 
“Dati mensili” per tipologia di 

impianto 
(dai dati 2020 – caricamenti 2021) 



Modalità di caricamento 

3 modalità di caricamento Normale 

Semplificata 

Dettagliata 



CHI? 

Cadenza mensile in modalità dettagliata 

- discariche di rifiuti non pericolosi che ricevono rifiuti urbani  
e/o decadenti dal trattamento degli stessi; 

- gli impianti di trattamento meccanico biologico; 
- impianti produzione CSS/CDR; 
- impianti di trasferenza del rifiuto urbano indifferenziato a servizio di più Comuni; 
- impianti di trattamento della FORSU (frazione organica da raccolta rifiuti urbani) ad 
eccezione degli impianti autorizzati ai sensi dell’art. 216 del D.lgs. 152/06 e alle 
compostiere di Comunità a servizio dei Comuni; 



QUANDO? 

Cadenza mensile in modalità dettagliata 

compilazione con cadenza mensile, entro il mese 
successivo  

“gennaio 2020” entro il 29 febbraio 2020; “febbraio 2020” 
deve essere caricato entro 31 marzo 2020 ecc. 

COME? 
«modalità dettagliata” cioè con specificazione dei quantitativi 
per ogni conferitore e per ogni impianto di destinazione, 
distinti per ogni codice EER. 

29 



Dati mensili con cadenza trimestrale entro il 
trimestre successivo in modalità normale 

• impianti autorizzati in procedura ordinaria o in procedura 
semplificata o in AUA, che ricevono rifiuti provenienti dal 
circuito urbano 

• impianti AIA che ricadono nella  

categoria 5 «gestione rifiuti» 

CHI? 



Dati mensili con cadenza trimestrale entro il 
trimestre successivo in modalità normale 

QUANDO e COME? 
• Compilazione con cadenza trimestrale dei dati relativi 

ai rifiuti in ingresso e in uscita suddivisi per singolo 

codice EER con dettaglio mensile 

 

La compilazione deve essere effettuata almeno ogni trimestre entro la fine 
del trimestre successivo (i dati del trimestre «gennaio-febbraio-marzo» 
possono essere caricati entro il 30/06…) 



• R13 e/o D15 conto terzi senza ulteriori trattamenti; 

• gli impianti di autodemolizione; 

• gli impianti autorizzati R10 - R13 o R10 - recupero ambientale; 

• impianti che effettuano spandimento fanghi in agricoltura 

• impianti autorizzati in AIA e  in procedura ordinaria, ai sensi del D.Lgs. 152/2006, parte 
IV, che ricevono rifiuti NON provenienti dal circuito urbano; 

• impianti autorizzati in procedura semplificata ai sensi del D.Lgs. 152/2006, parte IV e 
del D.P.R. 59/2013 (AUA), che ricevono rifiuti NON provenienti dal circuito urbano; 

• impianti di depurazione acque reflue urbane che trattano rifiuti liquidi ai sensi del 
D.Lgs. 152/2006, parte III, art. 110, comma 2;  

 

 

Dati in modalità semplificata 



Il caricamento in modalità semplificata 
prevede l’inserimento del solo quantitativo 
annuale totale dei rifiuti in ingresso ed in 
uscita, distinto per codice EER, nella riga 
corrispondente al mese di dicembre, 
riportando nel campo note la dicitura “totale 
annuo”. 

Dati in modalità semplificata 


